
I
pnotici, potenti, poco inclini
ad assecondare il gusto domi-
nante: ecco i Massimo Volu-
me. Protagonisti del rock indi-
pendente italiano negli anni

’90 con un mix tra arpeggi chitarri-
stici e versi recitati, sciolti a inizio
millennio, tornano oggi con un nuo-
vo cd di inediti, Cattive abitudini,
edito da La Tempesta. Alla band bo-
lognese è anche dedicata la biogra-
fia Tutto qui, scritta dal giornalista
e dj Andrea Pomini, in uscita per Ar-
cana. Di tutte queste novità parlia-

mo con il front-man dei Massimo Vo-
lume: il romanziere e cantante Emi-
dio Clementi.
I Massimo Volume sono tornati a pub-

blicare un cd di inediti dopo undici an-

ni. Perchévi eravate sciolti e cosavi ha

fatto tornare insieme?

«La causa principale del nostro scio-
glimento era stata l’intensità con cui
avevamo vissuto l’esperienza Massi-
mo Volume. Non stavamo attraver-
sando un periodo di crisi creativa, né
ci sentivamo frustrati per non aver
raggiunto certi traguardi. Ma alla fi-
ne la vita di gruppo ci aveva prosciu-
gati. Poi, a maggio del 2008, è arriva-
ta una telefonata dal Traffic Festival

di Torino che ci proponeva la rimusi-
cazione di La caduta di casa Usher di
Epstein e una serata insieme a Patti
Smith e Afterhours. Pensavamo di
fermarci lì. Ma a quel punto ci siamo
guardati e abbiamo capito di aver vo-
glia di andare avanti».
Quandoerauscito«Clubprivé»,ultimo

cd in studio prima di «Cattive abitudi-

ni»,sidiceva«iMassimoVolumecanta-

no!»con l’enfasi concui si diceva«Gre-

taGarboride!»al lanciodelfilmdiErnst

Lubitsch«Ninotchka». Cosapensi oggi

di quel lavoro?

«Che è un disco incostante, di cui ap-
prezzo l’atmosfera decadente e po-
sticcia, ma che in alcuni punti risulta

eccessivamente ricercata. Ma non lo
rinnego perché è servito a ridefinire i
limiti del gruppo. E senza la consape-
volezza dei propri limiti è difficile affi-
nare uno stile».
Voidasempreproponeteunsuonode-

cisamentepocoradiofonico. I testireci-

tati in italiano, per quanto lontani dalla

canzone italiana tradizionale, vi aiuta-

no a rendervi più «trasversali»?

«È una mia convinzione personale,
ma credo che il pubblico italiano non
sia ancora pronto per l’inglese. Scrive-
re testi in una lingua comprensibile a
tutti ti dà un’arma in più, assoluta-
mente necessaria. Poco importa se il
rock funziona meglio con le parole
tronche, se quello che stai dicendo ha
un senso. Guarda anche il successo
che ha avuto un’etichetta come La
Tempesta in cui l’unico punto in co-
mune tra i gruppi in catalogo è quello
della lingua. Chissà poi, magari un
giorno - proprio grazie a una scelta
del genere - i gruppi italiani riusciran-
no a sfondare anche nel mercato este-
ro. Come è successo alla musica brasi-
liana negli anni ‘60 con il Tropicali-
smo».
Unpaio di anni fa l’ex Beatles Paul Mc-

Cartneyhafattouncdinsiemealbassi-

stadeiKillingJoke,«Youth».Contraria-

mente a quanto succede nel resto del

Intervista a Emidio Clementi

Rock italianoUnnuovo cd per la band che è tornata insiemedopo undici anni. L’idea,
spiega il front-man, cantante e scrittore, è nata dopo una serata con Patti Smith e Afterhours

IMassimoVolume ritornano

a inedite «Cattive abitudini»
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